Progetto elaborato dal gruppo tecnico regionale per la predisposizione di accordo regionale per la formazione ed inserimento lavorativo dell’autista di ambulanza nel servizio 118

1. Premessa

L'emergenza è definita come una situazione critica nella quale la vita di una o più persone é posta in pericolo da un istante all'altro, pertanto impone una risposta altrettanto veloce.

Nel tempo la necessità di dare una risposta tempestiva, ha portato ad invertire la tendenza di trasportare il più presto possibile i gravi infermi in ospedale, facendo sì che l'ospedale arrivasse dal malato; infatti verso la metà degli anni 60, Pantrige pensò per primo di trasportare sul posto dell'evento, l'insieme di professionalità e tecnologie atte a salvare una vita umana.

Sempre indirizzati da questa esigenza negli anni '80, Donabedian stabilì che la qualità di un intervento sanitario si misurava su tre indicatori : “la struttura, il processo, il risultato”.

La struttura è intesa come ciò di cui siamo forniti, in termini di risorse tecnologiche ed umane, combinando ed organizzando in una visione “sistemica” ciò che è fornito attraverso il “processo”, quindi ciò che si fa e come si fa.

Per processo possiamo quindi intendere “ … la combinazione di persone, materiali, strumenti e metodi, coordinata al fine di creare delle sequenze logiche (fasi) capaci di produrre risultati significativi…..”. 

Mentre con il termine "risultato" viene indicato un cambiamento nello stato di salute del paziente che può essere attribuito a un precedente intervento di assistenza.
In altre parole le funzioni vitali del paziente vengono di norma stabilizzate direttamente sul luogo dell'evento e solo successivamente, il paziente è trasportato verso la struttura più idonea ad accoglierlo, importante eccezione è costituita dalle lesioni penetranti. 

E' inevitabile osservare come la complessità di una struttura di questo tipo richieda professionalità specifiche ad alto livello per le quali dovrà essere sempre previsto un percorso di formazione tale da renderle in grado di rispondere alle esigenze sempre nuove in rapporto con il cambiamento dello stile di vita, in rapporto con le specificità territoriali, le innovazioni tecnologiche, le necessità logistiche organizzative.

Al fine di percorrere questa logica di "formazione continua", termine già noto nell'ambiente sanità, non è possibile pensare che essa sia delegata ad un semplice affiancamento dell’autista di ambulanza appena inserito a quello più “anziano”. La professionalità necessaria per operare nell’ambito dell’emergenza extraospedaliera, non si può acquisire empiricamente o semplicemente con tale affiancamento ma è necessario pensare a qualcosa di più strutturato prevedendo un periodo di formazione sia teorica sia pratica iniziale per poi proseguire nel tempo al fine di ottenere la massima specializzazione per il personale interessato a vantaggio dell'equipe che si troverà a lavorare insieme.

Per perseguire tali propositi è stato nominato dalla regione, con determina n. 8869 del 23/6/2005, ed in d'accordo con le organizzazioni Sindacali, un Gruppo tecnico che ha elaborato un il progetto di formazione per l’autista di ambulanza, condiviso dai componenti del gruppo (il documento, sottoscritto dai componenti, è agli atti del Servizio Giuridico Amministrativo e Sviluppo del Personale della Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali). Tale Gruppo propone al tavolo della trattativa regionale 

1. PROGETTO DI FORMAZIONE DELL’AUTISTA DI AMBULANZA

	Aspetti legali ed organizzativi


	Ore di formazione

	1. Il Sistema "118", normativa di riferimento e compiti istituzionali.

2. Definizione di un sistema organizzativo e modalità di analisi interne ed esterne.

3. definizione di funzioni, mansioni e compiti ed introduzione del concetto di lavoro di equipe.

4. Dallo status professionale di autista di ambulanza al ruolo di autista-di ambulanza.

5. Definizione del ruolo dell'autista di ambulanza nell'ambito del soccorso extraospedaliero con particolare riferimento all'intervento multidisciplinare sulla scena dell'evento.

6. La responsabilità personale dell’autista di ambulanza:

· la responsabilità amministrativa, civile e penale.
	16


	La comunicazione


	Ore di formazione

	La Comunicazione 

1. Descrizione del sistema radio, dei sistemi di comunicazione alternativi e dei sistemi di radiolocalizzazione e trasmissione dati attualmente in uso nella regione Emilia Romagna;

2. Definizione di comunicazione:

· Il messaggio;

· Modificazioni del linguaggio rispetto al contesto: la comunicazione mediata dalla tecnologia;

· Gli stili comunicativi: la comunicazione passiva, aggressiva, espressiva;Aspetti verbali e non verbali della comunicazione e la comunicazione interpersonale;

3. Tecniche di comunicazione radio, utilizzo dell'alfabeto ICAO e codifiche attualmente utilizzate;

4. Gli aspetti psicologici ed interpersonali della comunicazione;

5. La gestione dei contrasti e dei conflitti:

· Definizione di contrasto e di conflitto;

· Identificazione dei vari tipi di conflitto: personale, organizzativo extraorganizzativo;

· Fattori di generazione dei conflitti, con particolare attenzione alle tematiche relative alla comunicazione mediata da tecnologie;

· Tecniche di gestione del conflitto.


	16


	Aspetti psicologici


	Ore di formazione

	La gestione dello stress in ambito lavorativo

1. Ansia, stress e trauma: definizioni generali;

2. Dinamiche generali dell’emotività;

3. Esposizione prolungata agli eventi critici e sue conseguenze e coinvolgimento emotivo:

· Senso di impotenza e senso di colpa;

4. Reazioni psicofisiche e comportamentali:

· La risposta soggettiva all’evento stressante;

· Il linguaggio verbale e non verbale dell’emozione;

5. Lo Stress nelle situazioni d’emergenza:

· Individuazione dei precursori dello stress e modalità di autocontrollo di ansia e stress;

· La gestione del rapporto di ambulanza/infortunato;

· La gestione dello stress derivato dalla presenza sulla scena dell'evento di un bambino;

· La gestione del paziente psichiatrico;

· La gestione del lutto;

6. Applicazione dei processi di “problem solving” e “decision making” nella gestione dello stress;

7. Metodiche di revisione critica degli interventi nell'ambito della equipe intervenuta sul luogo dell'evento e modalità di attivazione del processo di Audit clinico/assistenziale. 


	24


	Defibrillazione precoce


	Ore di formazione

	La rianimazione cardio polmonare

1. Tecniche e aspetti organizzativi della rianimazione cardiopolmonare di base;

2. La defibrillazione precoce.


	8


	Rianimazione cardiopolmonare pediatrica


	Ore di formazione

	La rianimazione cardio polmonare

1. Tecniche e aspetti organizzativi della rianimazione cardiopolmonare di base nel lattante e nel bambino;


	8


	Assistenza al traumatizzato


	Ore di formazione

	Pre-hospital Trauma Care / Tecniche di estricazione del paziente traumatizzato

1. Tecniche e aspetti organizzativi nella gestione del paziente traumatizzato.
	24

	Il triage e la maxiemergenza


	Ore di formazione

	Il triage

· Definizione, storia ed evoluzione;

· Metodiche e classificazione dei vari tipi di triage;

· Chi deve eseguire il triage ?;

· Organizzazione dei soccorsi sulla scena, rapporti tra CO e mezzi di soccorso.

La gestione di una maxi emergenza:

· Definizione di maxiemergenza e catastrofe;

· Il ruolo del 118 nella gestione straordinaria di eventi con esigenze sanitarie;
· il piano START;
· correlazioni dell'organizzazione dei soccorsi con le metodiche di "triage" degli infortunati; 

· Il Posto Medico Avanzato come entità fisica e concettuale
· la corretta centralizzazione dell'infortunato.

La gestione di un evento calamitoso

· Il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile; 

· L’organizzazione regionale della Protezione Civile;

· L'identificazione della "catena di comando" ed interazione con gli altri attori istituzionali:

“Criteri di massima per l’organizzazione dei soccorsi sanitari nelle catastrofi”. (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – serie generale – n. 81 del 6 aprile 2001);

· Cenni sulla definizione dei  piani di emergenza .

La Gestione delle emergenze in autostrada 

· Definizione di ambiente ostile;

· Identificazione del rischio e del pericolo nell’operare in ambiente autostradale;

· Gli interlocutori e la catena di comando.

Gestione simulata di alcuni scenari

· Simulazione in aula con l’utilizzo di scenario virtuale, gestione di una maxiemergenza.


	32


	Sicurezza ed autoprotezione


	Ore di formazione

	Igiene

1. Norme generali di igiene;

2. Il rischio di contaminazione biologica e smaltimento dei rifiuti speciali; 

3. L’autoprotezione dell'autista di ambulanza.

La sicurezza

1. Il mezzo di soccorso come strumento di lavoro dell'autista di ambulanza : 

· Classificazione dei mezzi di soccorso secondo la normativa attualmente in vigore;

· Verifica giornaliera del mezzo di soccorso;

· Conoscenza dell'attrezzatura e delle tecnologie di bordo, con particolare riferimento alle modalità di controllo e verifica;

2. Decreto legislativo 626/94 e successive integrazioni:

·  Definizione di rischio e di pericolo;

· Definizione delle responsabilità in ordine alla sicurezza dell’ambiente di lavoro;

3. Il codice della strada, con particolare riferimento all’art. 177;

4. La ricognizione ambientale:

· Elementi di cartografia e toponomastica;

· Posizionamento mezzi;

· Rischi evolutivi sulla scena dell’evento.

Guida in sicurezza

1. Guidare in situazione d’emergenza un mezzo di soccorso:
· anticipazione dei problemi e dei comportamenti;

· prevenzione dei propri errori;

· prevenzione dei rischi connessi al traffico, alla  situazione ambientale e meteo nonché degli altri utenti della strada.


	72


	Considerazioni finali


	Ore totali di formazione

	Il corso in ogni sua parte è suddiviso in parte teorica e parte pratica/esercitativi.
	200


Il costo presunto del corso considerando le codocenze e le simulazioni, è di 1.200,00 Euro per partecipante

A tale programma di formazione teorica si ritiene necessario proporre, come già specificato, anche una parte pratica; si elencano pertanto di seguito anche gli obiettivi di questa fase di apprendimento.

2. STAGE PRATICO DI FORMAZIONE DELL’AUTISTA DI AMBULANZA

Obiettivo generale

Il discente deve sapere eseguire tutte le mansioni di competenza di un Autista Di ambulanza, secondo i protocolli in uso al 118 di competenza.

Obiettivi specifici

L'autista di ambulanza deve avere la conoscenza specifica delle linee guida d’utilizzo per le attrezzature, le tecnologie, la modulistica e quant'altro segnalato di seguito:

· Conoscenza delle attrezzature e dei presidi a bordo dell'ambulanza d’emergenza, nonché loro corretto utilizzo;

· Conoscenza e corretta compilazione della modulistica (consegna, check-list);

· Conoscenza delle procedure di comunicazione ed utilizzo del sistema radio;

· Conoscenza del territorio del territorio della provincia e locazione dei principali presidi ospedalieri extra AUSL di riferimento;

· Conoscenza delle norme di comportamento da adottare durante l'allertamento;

· Corretta condotta di guida in emergenza;

· Conoscenza delle norme di sicurezza da osservare sui vari scenari d'intervento e a bordo del mezzo di soccorso;

· Corretto rapporto di collaborazione con l'infermiere ed altro personale;

· Conoscenza ed utilizzo delle attrezzature speciali (trauma estricatore, tavola spinale adulto e pediatrica, materasso a depressione);

· Conoscenza delle metodiche d’allertamento e successiva collaborazione, con il personale dei MM.S.A.;

· Conoscenza delle funzioni del "regolatore";

· Comportamento e assistenza al personale sanitario durante il trattamento del PZ., linee guida di attribuzione del codice numerico di gravità;

· Conoscenza degli atti necessari a garantire la consegna del PZ. al Pronto Soccorso;

· Conoscenza ed utilizzo del materiale necessario al ripristino ed alla pulizia dell'ambulanza a fine servizio.

Lo stage è distinto in quattro fasi:

Lo stage formativo per l'inserimento lavorativo dell'infermiere sulle ambulanze dell'UOET 118, è stabilito all'interno di un programma a più fasi, che prevede una gradualità d’apprendimento e di approccio all’emergenza territoriale:

1. Un incontro con il Coordinatore di Centrale, per sviluppare le tematiche relative all’organizzazione del Sistema 118;

2. Una giornata di servizio all'interno della Centrale Operativa, per prendere conoscenza delle dinamiche organizzative del 118;

3. Affiancamento all’autista di ambulanza Tutor, che di norma si sviluppa su 190, al termine delle quali se dovesse emergere dall'analisi della casistica affrontata, che non sono stati raggiunti gli obiettivi, si procederà con un ulteriore periodo (la cui durata è individuata in base all’esigenza soggettiva di apprendimento.

I periodi formativi, sono i seguenti:


- A - Periodo Informativo-teorico;


- B - Periodo Collaborativo;


- C - Periodo Pratico-assistito;


- D - Periodo Pratico non assistito.

A) Periodo informativo-teorico

L'autista sale a bordo dell'ambulanza e partecipa in modo passivo agli interventi senza prendere nessuna iniziativa e attenendosi alle disposizioni, date di volta in volta dai "tutor".

Il Tutor utilizza questo periodo per fornire all’autista di ambulanza in affiancamento, le informazioni sulle seguenti tematiche:

· Organizzative:

· Entrata in servizio e gestione del rapporto con la Centrale Operativa;

· Tecnologie di comunicazione;

· Controllo giornaliero dell’abitacolo sanitario, delle attrezzature e delle bombole d’ossigeno alloggiate sul mezzo di soccorso (compilazione check list);

· Gestione e controllo dei dispositivi di protezione individuale;

· Pulizia del mezzo giornaliera e straordinaria, prodotti utilizzati (vedi protocolli specifici);

· Modalità d’approvvigionamento del materiale (modulistica dell’Area Logistica);

· Gestione della biancheria e delle divise del personale; 

· Smaltimento dei rifiuti speciali ospedalieri;

· Trasporti Sanitari Protetti ed altri trasporti specifici;

· Compilazione e modalità d’archiviazione della modulistica, in uso presso l'U.O.;

· Integrazione dell'Autista di ambulanza con l’infermiere;

· Conoscenza dei codici colore d'invio;

· Conoscenza della cartografia in uso presso il 118;

· Comportamento da tenere durante l’allertamento e all’arrivo sulla scena dell’evento (quali presidi ed attrezzature da utilizzare in funzione dei mezzi allertati e della loro sequenza d’arrivo, come protocollo specifico);

· Utilizzo dei locali adibiti a postazione fissa;

· Comportamento in caso d’allarme da Telesoccorso;

· Modalità d’allertamento e collaborazione con il personale dei MM.S.A.;

· Funzione del "Regolatore dell’intervento".

· Tecnico-assistenziale:

· Corretto utilizzo delle tecnologie di comunicazione e relativa manutenzione, procedure di comunicazione con la C.O. e gli altri mezzi di soccorso;

· Corretto utilizzo dei prodotti per la pulizia dei materiali e del mezzo di soccorso;

· Corretto utilizzo e manutenzione, della barella principale autocaricante;

· Corretto utilizzo e manutenzione di tutti i presidi di mobilizzazione, immobilizzazione e trasporto;

· Corretto utilizzo e manutenzione, dei monitor defibrillatori;

· Corretto utilizzo e manutenzione, degli aspiratori portatili;

· Corretto utilizzo e manutenzione, della Termoculla da trasporto;

· Corretto utilizzo e manutenzione, del pulsiossimetro;

· Corretto utilizzo degli impianti fissi d’erogazione dell’ossigeno medicale, aspirazione, inverter 220 Volt, aria compressa;

· Corretto utilizzo e gestione delle bombole d’ossigeno medicale;

· Conoscenza delle Linee Guida Assistenziali in uso.

B) Periodo collaborativo

In questa fase l'autista deve attenersi alle disposizioni dei "tutor", ma gli è richiesto di svolgere mansioni di supporto. 

E' opportuno al termine d’ogni intervento discutere e confrontare le esperienze, in modo da chiarire scelte operative e "modus operandi".

Per questo momento formativo è prevista una griglia di riferimento, per facilitare il raggiungimento dell’obiettivo finale (vedi schede allegate).

C) Periodo pratico-assistito

In questa fase il discente opera in prima persona.  

Ai "tutor" é richiesto di supervisionare l'intervento e di interagire qualora lo ritenga opportuno, evitando comportamenti che possono essere fraintesi dagli utenti.

Per questo momento formativo è prevista uno schema di valutazione finale (vedi schede allegate).

D) Periodo pratico non assistito

L’autista di ambulanza agisce autonomamente, senza la supervisione del Tutor.

La valutazione finale di questo periodo è elaborata, sulla base dell’analisi dell’attività svolta con particolare attenzione alla capacità di gestione emotiva dell’emergenza extraospedaliera, alla capacità di relazione all’interno dell’equipe, al controllo e confronto dei tempi medi d’intervento.

L’accesso a questo periodo è subordinato al superamento dei periodi precedenti.

Valutazione finale

Lo stage di formazione dell’autista di ambulanza per l'inserimento lavorativo sulle ambulanze del 118, si articola come segue:

· Corso di formazione



: 200 ore;

· Incontro con Coordinatore di Centrale 
:     4 ore;

· Turno in Centrale Operativa


:     6 ore

· Periodo informativo teorico


:   36 ore;

· Periodo collaborativo



:   48 ore;

· Periodo pratico assistito*


:   96 ore;

· Periodo pratico non assistito

:   fino a 6 mesi.

*Se al termine del programma sopra indicato dovesse emergere, che la casistica affrontata dall’infermiere non é stata sufficiente al raggiungimento dell'obiettivo, il periodo viene prorogato a seconda delle esigenze.

Solo alla fine del periodo pratico non assistito viene espresso un giudizio di idoneità.

Valutazione finale

Al termine dello stage è richiesto ad ogni "tutor" di formulare una scheda di valutazione. 

E' compito del Coordinatore raccogliere il materiale e convocare i "tutor" interessati, per stilare una valutazione finale.
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